
PALAZZOLO. Concerti, amplifi-
catori a massimo volume, di-
vertimento e serate calde tutte
da ballare. Tra i nomi principa-
li Israel Vibration, Nobraino e
Sick Tamburo.

Sialza il velo sulla quarta edi-
zionedelRestainFesta, appun-
tamento che mira a lasciare un
segno profondo nella prossi-
ma estate musicale bresciana.
Organizzato ancora una volta
dall’associazione culturale pa-
lazzolese Linea Catartica, il fe-
stival si svolgerà l’ultimo
week-end di luglio (dal 27 al
30)nelverdissimo parcoMetel-
li, a Palazzolo.

Le date delle varie esibizioni
sono state ufficializzate. Due i
palchi che verranno allestiti.
Ogni serata è ad ingresso gra-
tuito.

La line-up schiererà ai nastri
di partenza il Management del
Dolore Post-Operatorio, duo
abruzzese post-punk che da
queste parti si è già visto spes-
so e che proprio nel Bresciano
ha riscosso un ottimo succes-
so. Sempre giovedì 27, sul pal-
co, anche le Gazzelle.

Venerdì 28 toccherà invece
ai rapper italiani Ensi e Muru-
butu. Mentre sabato 29, dalla
Giamaica,sonoattesicontrepi-
dazionegli Israel Vibration,sto-
rico gruppo reggae che su You-
Tube - per ogni brano - ha pol-
verizzato in scioltezza il tetto

dei quindici milioni di visualiz-
zazioni. La stessa serata preve-
de anche i live di Jakala e San-
dro Joyeux. I fan del genere
hanno già cominciato il conto
alla rovescia e ci si aspetta una
notte da pienone.

All’interno del parco in riva
all’Oglio si chiuderà domenica
30luglio conle performanceal-
ternative-rockdei SickTambu-
ro e dell’España Circo Este.

Lamedesima serasiesibiran-
no anche i Nobraino, folk band
romagnolache promette onda-
te di adrenalina. Lorenzo Kru-
ger, il frontman, recentemente
passato in versione
one-man-show sul palco del
Belleville di Paratico, è noto
per i suoi live originalissimi e
coinvolgenti.

Immancabili, naturalmen-
te, ilservizio cucinaebirraafiu-
mi. Detto dei protagonisti sul
palco principale, vanno ricor-
dati gli artisti che sfileranno sul
palco«La Balera»: Vintage Tue-
sday Social Club (il 27), Jungle
Massive (il 28) e Brescia Love
Reggae (il 29). Da annunciare
l’ospite dell’ultima serata. //

FEDERICO GERVASONI

BRESCIA. «Ben prima che il
concetto dirigenerazione ur-
bana andasse di moda il Fe-
stival La Strada ci aveva visto
lungo»: Laura Castelletti, vi-
cesindaco, ha ragione, se
pensiamoche il Festival di te-
atro urbano cittadino com-
pie a giugno dieci anni. E die-
ci anni fa il Carmine non era
esattamentela culladellamo-
vida, come oggi.

Largo Formentone, il Car-
mine, gli spazi «bistrattati»
della città: Luisa Cuttini, di-
rettore artistico del Festival
LaStrada, eisuoicollaborato-
ri hanno sempre scelto i luo-
ghi meno fashion per portare
al pubblico l’arte di strada, e
quest’anno non faranno ec-
cezione. E come simbolo per
il decennale hanno giusta-
mentescelto un’improntadi-
gitale.

Traccia. «L’impronta signifi-
ca memoria e storia», hanno
sottolineato i rappresentati
dell’Accademia Santa Giulia,
lascuolacoinvolta nelproget-

to, che oltre a ideare il simbo-
lo ha realizzato le installazio-
ni che punteggeranno il cen-
tro nei giornidella manifesta-
zione. «Lavorare con il Festi-
val è stato semplice - hanno
continuato -, noi crediamo
che l’arte sia circolare, e non
verticale, quindi per tutti, e
La Strada fa proprio questo».

Sostenuti (economica-
mente e culturalmente) dalla
Fondazione Asm
(che nelle parole
di Alfredo Ghirol-
di si sta trasfor-
mando «da mera
fondazionediero-
gazione a ente di
co-progettazio-
ne»), gli organiz-
zatori del Festival
La Strada porteranno quindi
quest’anno il 9, 10 e 11 giu-
gno il teatro urbano per le vie
della città, spostandosi poi il
15, 16 e 17 giugno in Castello
(ma partendo da Mo.Ca., in
via Moretto 78: il 9 giugno si
comincerà dalle 15 alle 19
con una conferenza sul tema
del pubblico protagonista).
«Teatrourbano,enon soloar-
te di strada - ha chiarito Luisa
Cuttini -, perché vogliamo
portare il teatro fuori dal tea-
tro, e non solo il circo di stra-
da».

Danza contemporanea,

circo, teatro improvvisazio-
ne (con, ad esempio, il cileno
Murmuyo, con la sua perfor-
mance nel traffico sabato 10
giugno in piazza Vittoria alle
16), musica, ma anche calcio
(da non perdere sarà il Foot-
ball Show di Mencho Sosa,
dall’Argentina, l’11 giugno in
piazza Loggia alle 15.45 e in
piazza Vittoria alle 19).

Degni di nota, quest’anno,
saranno Bassam Abou Diab
e Samah Tarabay: libanesi,
restituirannoalpubblico il lo-
ro vivere sotto alle bombe at-
traverso la musica e la danza
(il 9 giugno alle 21 in piazza
Loggia). E poi, direttamente
da Addis Abeba, «Be-On»,
progettocircensedi unacom-
pagnia che parte dalla strada
raccogliendo i bambini pro-

prio dalla strada,
trasformandoli
in artisti profes-
sionisti (stavolta
inCastello, vener-
dì 16 giugno alle
22).

Di nuovo a Bre-
scia sarà poi la
Fira di Tarrega, il

festival di teatro urbano e cir-
co contemporaneo che da
più di trentacinque anni pro-
pone in Catalogna lo spetta-
colo dal vivo: ad esibirsi per i
bresciani sarà dunque la
compagnia Eia con «InTar-
si», sabato 17 giugno in Ca-
stello (alle 22).

Il cartellone degli spettaco-
li (gratuiti in città, tranne in
Chiostro San Giovanni - con
biglietto a 2 euro, e a paga-
mento quelli in Castello -
con intero a 10 euro e ridotto
a 8) è consultabile su www.
claps.lombardia.it. //

NAPOLI. Ultimi ciak a Napoli
perlaterza stagionedi«Gomor-
ra- La serie», lacui messain on-
daè prevista il prossimoautun-
no su Sky Atlantic.

Le riprese della fortunata fic-
tion, in 12 episodi, divenuta un
cult e venduta ad oggi in circa

190 territori, sono iniziate ad
ottobre in Bulgaria, per spo-
starsi poi sull’intero territorio
campano per oltre 150 giorni
di lavoro, toccando più di 160
location. La regia è affidata
Claudio Cupellini e Francesca
Comencini. Al centro le vicen-
dedel clan dei Savastano, capi-
tanato da Genny (Salvatore
Esposito) edella malavita cam-
pana. In questa terza stagione
la contesa, finora limitata nei
confini di Scampia e Secondi-
gliano, si allargherà a macchia
d’olio con l’apparizione di un
nuovo gruppo criminale. //

SAN FELICE. Magari è «Film &
Food», a «La Verità Cooperati-
va Agricola» (in via delle Gere,
aSanFelice)starsene acenada-
vanti ad uno schermo. Ma ne
varrà la pena oggi, alle 20, con
gli occhi su un film di set-
tant’anni fa, «Infedelmente
tua» (1948), digitalmente re-
staurato e in versione originale
con sottotitoli italiani.

Ne è regista Preston Sturges,
a suo tempo apprezzato dalla
critica, «unRené Clairamerica-
no» (Pietro Bianchi), autore di
pregevolifilm «che nonappaio-
no tanto di frequente» (Mario
Gromo), «anticonformista»
con «abilità e intelligenza»
(Guido Aristarco), regista che
accortamente sapeva adeguar-
sialgenere brillantenei suoicli-
ché hollywoodiani, con legge-
rezza d’ironia a correttiva co-
pertura di pubbliche e private
ipocrisie, elegante comicità
froufrou che gioca furbesca
conpasticciate ingegnosità eri-
correnti bizzarrie, appena può
anche intelligente ammicco a
geometrici incroci d’attore.

Commedia a triangolo «lui,
lei e l’altro», «Infedelmente
tua» non disdegna thriller e sci-

volaanchemelò,conRexHarri-
son di brioso appiglio e levità
di tratto, e Linda Darnell bru-
netta di fotogenica bellezza.
Lui, Sir Alfred De Carter, è un
famoso direttore d’orchestra,
lei, Dafne, amatissima moglie
innamorata. Ma proprio men-
tre egli sta agghindandosi per
recarsi a dirigere un suo con-
certo, ad Alfred sono insinuati
dubbidi mogliefedifraga. Sem-
bra non badarci, ma durante il
concerto ne è risucchiato. Sui
tempi di una ouverture rossi-
niana si infatua doppio assassi-
no di scientifico approccio,
poi, con musica di Wagner si
addolciscesinuosamente com-
prensivo, tutto perdono e con-
cessione di ricchezza e libertà,
econ Chaikowsky rischia tragi-

ca soluzione di «roulette rus-
sa». Ne resta talmente abbaci-
nato che tornato a casa confu-
samente s’aggroviglia in un
contorto tentativo suicida, si-
no a che ogni equivoco gli si
chiarisce e Alfred torna beato
tra le braccia di Dafne.

Da sapere. Ecco il programma
di oggi al Filmfestival. Alle
18.30, alla Sala Consigliare Ex
Monte di Pietà di San Felice, si
tiene il vernissage della mostra
«Isotopi Ermeneutici» di Pier-
luigi Cottarelli.

Per l’appuntamento serale
la cena ha raggiunto il numero
massimo di prenotazioni; la
proiezione è gratuita. Info:
340/3913110, filmfestivalde-
garda.com. //

ALBERTO PESCE
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A San Felice la
pellicola del 1948
restaurata e con
sottotitoli in italiano
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